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SCHEDA

CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo 
modulo

MODI

CDR - Codice 
Regione

16

CDM - Codice 
Modulo

ICCD_MODI_2142259154751

ESC - Ente 
schedatore

ICCD

ECP - Ente 
competente per 
tutela

S278

OGM - Modalità 
di individuazione

sopralluogo

OGM - Modalità 
di individuazione

dati bibliografici

OG - ENTITA'

AMB - Ambito di 
tutela MiBACT

architettonico e paesaggistico

AMA - Ambito di 
applicazione

censimento parchi e giardini

CTG - Categoria ARCHITETTURA DEI PARCHI E GIARDINI
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OGD - Definizione parco

OGT - Tipologia commemorativo/ ai caduti di tutte le guerre

OGN - 
Denominazione

Parco della Rimembranza di San Ferdinando di Puglia

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia BT

LCC - Comune San Ferdinando di Puglia

LCI - Indirizzo Via Cerignola, s.n.m

LCV - Altri 
percorsi/specifiche

altre strade che circondano il Parco: via Cavour

PVZ - Tipo di 
contesto

contesto urbano

ACB - ACCESSIBILITA'

ACBA - 
Accessibilità

si

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

parco della rimembranza e monumento ai caduti

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

costituzione comitato

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Il 27 dicembre 1922 il Sottosegretario di Stato per la Pubblica Istruzione, Dario Lupi, indirizzò a tutti i Regi 
Provveditori agli Studi una lettera circolare, disponendo “che le scolaresche d’Italia si facciano iniziatrici dell’
attuazione di una idea nobilissima e pietosa: quella di creare in ogni città, in ogni paese, in ogni borgata, la Strada o il 
Parco della Rimembranza. Per ogni caduto nella grande guerra, dovrà essere piantato un albero”. Alla lettera fece 
seguito la pubblicazione sul “Bollettino Ufficiale” del Ministero della Pubblica Istruzione N. 52 del 28 dicembre 
1922, della Circolare n. 73 del 27/12/1922 contenente “Norme per i Viali e Parchi della Rimembranza”. La circolare 
ministeriale prevedeva la costituzione di appositi “Comitati esecutivi” con il compito di espletare tutte le procedure 
amministrative e logistiche per la buona riuscita dell’iniziativa e conteneva, inoltre, norme e indicazioni sulle 
modalità di realizzazione dei Parchi e dei Viali: dall’elenco delle specie arboree più idonee da piantare nelle diverse 
zone geografiche della Penisola alle opere necessarie per la messa a dimora degli alberi, dalle dimensioni dei sostegni 
di protezione in legno al testo e collocazione della targhetta metallica con il grado, le generalità e la causa di morte 
del caduto. Il Comune di San Ferdinando di Puglia risulta inserito nell’”ELENCO DEI COMUNI CHE HANNO 
COSTITUITO I COMITATI PER L’INAUGURAZIONE DEI VIALI E DEI PARCHI – PROVINCIA DI FOGGIA 
(Capitanata) – CIRCONDARIO DI FOGGIA (pag.169)”. L’obiettivo era quello di fare del Parco della Rimembranza 
il luogo sacro dedicato alla celebrazione della Nazione, un monumento alla memoria di chi per essa aveva combattuto 
fino alla morte, rinnovandone il ricordo attraverso gli alberi che sono “cose vive, simbolo terreno e appropriato della 
sopravvivente fecondità del sangue versato per una idea immortale”.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1923/10/15
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DTSV - 
Validità

ante

DTSF - A 1923/10/15

DTSL - 
Validità

ante

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

monumento ai caduti

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

realizzazione

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Il primo novembre 1920 il dott. Rosario Labadessa senior, nel Consiglio Comunale, lancia l’idea di costruire di fronte 
alla sede municipale un Monumento ai Caduti “…per cui la loro memoria in questo momento rivive e ci ammonisce 
di non dimenticarli, ma di eternarli su un dirozzato marmo…”. Il Consiglio Comunale, nella seduta del 29 novembre 
1920, approva l’idea lanciata dal dott. Labadessa che si concretizza con la costituzione di un Comitato presieduto dall’
allora sindaco avv. Ruggiero Lopopolo. L’idea realizzativa del monumento prende forma e nella seduta del 17 
maggio 1922, il Consiglio Comunale, concede “gratuitamente il relativo suolo in piazza Vittorio Emanuele III” e la 
vecchia Chiesa di San Ferdinando Re, attuale piazza Trieste. La chiesa viene demolita e ricostruita con la facciata 
rivolta verso via Papa Giovanni XXIII e non più verso la piazza. Alla realizzazione del Monumento partecipano sia 
privati cittadini che Enti Pubblici. L’Amministrazione provinciale di Capitanata eroga la somma di L. 150, inviata all’
Amministrazione comunale e da questa girata al tesoriere del Comitato dott. Pasquale Squicciarini.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1920/03/14

DTSV - 
Validità

post

DTSF - A 1922/05/17

DTSL - 
Validità

post

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

monumento ai caduti

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

inaugurazione

Il Monumento ai Caduti viene inaugurato il 5 novembre 1925 su progetto dell’architetto Luigi Caputi (Cerignola 
1860-1924), e collocato sulla piazzetta antistante la sede comunale. La statua alata della Vittoria è in bronzo e fu 
eseguita dallo scultore Domenico Lollo, mentre l’esecutore dell’intera opera in pietra fu il maestro scalpelllino 
Antonio Dragonetti. L’impianto compositivo del monumento riflette le influenze Liberty: è composto da un 
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DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

basamento rettangolare circondato da gradini, da una base e da tre piedistalli di cui uno, quello centrale, rimane più 
basso ed è quello su cui svetta la Nike di Jollo. Le parti superiori dei piedistalli sono decorate con un fregio bronzeo, 
con clipei e gladi. Sulle facciate dei piedistalli laterali sono incisi i nomi dei Caduti, su quello centrale invece sono 
riportati i versi di un poema, L’aquila e l’Eroe, scritto da un ufficiale sanferdinandese morto durante il conflitto. Tale 
iscrizione oggi si ritrova nella facciata posteriore del monumento, mentre nella precedente ubicazione, ovvero i 
giardini di piazza Umberto I, l’iscrizione era posta sulla facciata anteriore. Su quella posteriore era collocato il 
Bollettino della Vittoria. Nella parte inferiore della facciata principale insistono l’iscrizione dedicatoria e la data d’
erezione del monumento: AI NOSTRI EROI V XI MXMXXV (5 novembre 1925). Sul lato destro del basamento 
sono collocati gli stemmi del Comune e dei Sabaudi, posti su due rami di quercia e di lauro. Alla base c’era una 
piccola bombarda, cimelio della Prima Guerra Mondiale, spostata poi nel Parco della Rimembranza.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1925/11/05

DTSF - A 1925/11/05

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

monumento ai caduti

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

inaugurazione

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Per la realizzazione del Monumento ai Caduti si istituì una lotteria con ricchi premi. Nell’occasione 
dell'inaugurazione venne pubblicato un foglio dal titolo “PRO MONUMENTO” scritto da giovani studenti 
sanferdinandesi. Fu stilato un manoscritto impreziosito da disegni a firma di Marino Lopopolo, progettista della 
nuova chiesa madre, conservato nel Museo Civico. Era custodito in una bacheca insieme ad una fotografia del 
monumento collocato davanti al vecchio Comune, prima della sopraelevazione operata nel 1928-29. All’interno sono 
riportati i nomi di 109 caduti in funzione del nascente Parco della Rimembranza.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1925/11/05

DTSF - A 1925/11/05

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

parco della rimembranza

DTN - NOTIZIA STORICA
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DTNS - 
Notizia (sintesi)

realizzazione

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

L’avvio iniziale del progetto del Parco della Rimembranza risale al 1922: la direttrice didattica Mastropasqua con 
lettera del 29 dicembre 1922 comunica al Sindaco avv. Ruggiero Lopopolo la nomina a componente del Comitato 
esecutivo per la realizzazione del Parco. L’avv. Lopopolo il 10 gennaio 1923 scrive al Circolo operaio, alla sezione 
combattenti e mutilati ed al fascio combattenti per programmare l’erogazione dei contributi per far fronte alle spese 
per la realizzazione del parco e per disporre concerti di canti patriottici da cantare nel giorno dell’inaugurazione. In 
base all’istruzioni impartite dal ministero della Pubblica Istruzione ed in base all’elenco formato dal Comune dei 
cittadini sanferdinandesi deceduti in guerra, il Sindaco richiede il prelevamento di n.150 piante di elci dal vivaio di 
Vico del Gargano. Il Ministero dell’Agricoltura con telegramma del 10 gennaio 1923, in sostituzione delle piante non 
disponibili, propone n.150 piantine di pino d’aleppo di circa un metro di altezza. Intanto, il Comitato esecutivo 
prosegue il suo lavoro e la direttrice Mastropasqua, su sollecitazione del provvedimento agli Studi, chiede al sindaco 
se gli adempimenti sono stati effettuati. Il sindaco Lopopolo dà inizio ai lavori. La realizzazione incontra difficoltà. Il 
3 settembre 1931 viene eletto Podestà il dott. Giovanni Lovecchio che dà priorità alla “costruzione del Parco della 
Rimembranza antistante all’edificio scolastico via Ofanto”. Dalla Deliberazione Podestarile n.15 del 13 febbraio 
1932, si evince che precedentemente non era stata identificata l’area per la realizzazione del Parco e che venne 
venduto dal Comune un suolo edificatorio ottenendo un ricavo di L.5.000. Con Deliberazione Podestarile n.46 del 29 
aprile 1932, vengono liquidate alcune spese per la realizzazione del Parco, ammontanti a L.3.717,15. Con una 
successiva Deliberazione il podestà liquida alla ditta Valerio Carmine di San Severo, fornitrice di 161 alberi di pino e 
31 oleandri, la somma di L.3.200.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1922/12/29

DTSV - 
Validità

post

DTSF - A 1932/04/29

DTSL - 
Validità

post

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

parco della rimembranza

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

inaugurazione

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Il 24 ottobre 1932 viene inaugurato il Parco della Rimembranza in ricordo dei caduti delle guerre, sotto l’
amministrazione comunale guidata dal dott. Giovanni lovecchio. Nel parco furono piantati pini d’Aleppo ed apposte 
targhe metalliche con il nome dei caduti.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

prima metà
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1932/10/24

DTSF - A 1932/10/24

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

monumento centenario nascita San Ferdinando di Puglia

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

inaugurazione

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Il 26 settembre 1947 in occasione del centenario della nascita di San Ferdinando di Puglia viene inaugurato un nuovo 
monumento in piazza Trieste, formato da un basamento a forma di prisma trapezoidale ed una stele commemorativa 
cilindrica. Nel 1947 l’avv. Lopez lamenta che “oggi quel parco con gli alberi divenuti giganti, invece di essere una 
meravigliosa pineta che ricordi al tempo il sacrificio dei nostri morti della prima guerra mondiale, è divenuto un 
ricetto d’immondi rifiuti dopo aver subito l’onda della vandalica asportazione delle targhette, con i nomi dei morti”.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1947/09/26

DTSF - A 1947/09/26

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

primo monumento - monumento centenario nascita San Ferdinando di Puglia

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

spostamenti

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Nel 1969 il primo Monumento fu spostato in piazza Umberto I e collocato dove sorgeva il Monumento al Centenario 
che a sua volta fu trasportato nel Parco della Rimembranza mancante dei fregi in bronzo che ornavano il piedistallo, 
dell’aratro e della vasca di acqua. (Delibera G.M. n.399 del 9.12.1969 – Oggetto: Spostamento dei caduti in guerra e 
al centenario della fondazione del paese). In un primo momento fu deciso di portare il Monumento nel Parco della 
Rimembranza (Delibera G.M. n.107 del 2.04.1968 – Oggetto: Spostamento del monumento ai caduti in guerra da 
Piazza Trieste al Parco della Rimembranza), ma “notate le pressioni da parte di commissioni esterne che desideravano 
vedere ubicato il Monumento ai Caduti in guerra da Piazza Trieste a Piazza Umberto I, variando il progetto 
originario. Il progetto ebbe l’approvazione della Prefettura il 22/10/1968.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

seconda metà
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1968/10/22

DTSV - 
Validità

post

DTSF - A 1969/12/09

DTSL - 
Validità

post

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

monumento ai caduti

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

spostamenti

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Nel 1981 il Monumento ai Caduti fu nuovamente rimosso e collocato in un’aiuola a fianco della Torre dell’Orologio 
(Delibera G.M. n.215 del 4.4.1981 – Oggetto: Trasferimento monumento dei caduti in guerra da Piazza Umberto I 
alla villetta prospiciente).

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XX

DTG - Specifiche 
riferimento 
cronologico

seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1981/04/04

DTSV - 
Validità

post

DTSF - A 1981/04/04

DTSL - 
Validità

post

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTP - 
Riferimento alla 
parte

monumento ai caduti

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - 
Notizia (sintesi)

spostamenti

DTNN - 
Notizia 
(dettaglio)

Il 9 agosto 2009 il Monumento ai Caduti viene ricollocato nella sua posizione originaria, ma la statua è rivolta verso 
la Casa Comunale trasformata in Museo Civico.

DTR - 
Riferimento 
cronologico

XXI

DTG - Specifiche 
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riferimento 
cronologico

inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 2009/08/09

DTSF - A 2009/08/09

DTM - 
Motivazione/fonte

bibliografia

CM - CERTIFICAZIONE E GESTIONE DEI DATI

CMR - 
Responsabile dei 
contenuti

ICCD

CMC - 
Responsabile 
ricerca e 
redazione

Urbano, Anna Pia

CMA - Anno di 
redazione

2019

CMM - Motivo 
della redazione 
del MODI

Censimento all’interno del Progetto “Narrando i territori della Grande Guerra attraverso i monumenti, le lapidi, i 
parchi e i viali della rimembranza”

IMD - MIGRAZIONE DATI NELLE SCHEDE DI CATALOGO

IMDT - Tipo 
scheda

PG

ADP - Profilo di 
accesso

1

DA - DATI ANALITICI

DES - Descrizione

Il Parco della Rimembranza è circondato da via Cerignola e via Cavour. La recinzione, realizzata con muretto in 
pietra e ringhiera in ferro a motivi geometrici, è presente solo su via Cerignola. L'accesso su via Cerignola è segnalato 
da due pilastrini rivestiti con lastre in pietra e da una lapide in pietra con la scritta “PARCO AI CADUTI DI TUTTE 
LE GUERRE”. Entrambi i cancelli, localizzati sulle due vie e la recinzione su via Cavour sono stati rimossi. I due 
accessi sono collegati da un percorso pedonale (n.1) che suddivide l’area in due porzioni (particelle catastali A e B). 
Nell’area corrispondente alla particella A, si conservano n.12 esemplari di Pino d’Aleppo originari e sono presenti n.9 
abeti e n.3 cipressi. Il Parco si sviluppa su due livelli; la prima porzione, a forma rettangolare è parallela a via 
Cerignola ed è raggiungile tramite due scale laterali: quella a S con due rampe e quella a N con quattro gradini; gli 
alberi, sono disposti su due file parallele, separate da un percorso pedonale (n.2). Attraverso una breve scala 
traversale aperta nel muro di contenimento del terrapieno, è possibile raggiungere un altro percorso pedonale (n.3) 
che corre parallelo a via Cavour e si collega al percorso n.1. Lungo la recinzione, oggi caratterizzata solo da un basso 
muretto, sono disposti gli alberi. Un ulteriore percorso (n.4), parallelo al n.2, collega il n.1 ed il n.3 e presenta uno 
slargo quadrato con il Monumento inaugurato in occasione del Centenario della Nascita di San Ferdinando di Puglia 
al centro. Nella porzione B, si conservano n.2 esemplari di Pino d’Aleppo e sono presenti n.5 abeti ed un cipresso; al 
termine di un breve percorso pedonale (n.5) sono collocati alcuni blocchi in pietra abbandonati ed una bombarda. In 
tutto il parco sono collocate siepi di oleandro, lungo i percorsi panchine e giochi per bambini.

AID - APPARATO ICONOGRAFICO/DECORATIVO

AIDO - Tipo apparato decorativo

AIDI - 
Identificazione

monumento centenario della nascita di San Ferdinando di Puglia

AIDD - 
Descrizione

Il monumento originario è privo della vasca laterale, dell’aratro in bronzo poggiato su basamento, dei fregi in bronzo 
che ornavano il piedistallo. La stele cilindrica, sormontata da un basso parallelepipedo a base quadrata, poggia su un 
basamento in cemento a forma di prisma trapezoidale. Sul fronte S e N del basamento sono presenti iscrizioni. Altre 
iscrizioni sono collocate lungo la stele affiancate da bassorilievi. La bombarda è stata spostata in un'altra area del 
parco.
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ISE - ISCRIZIONI/EMBLEMI/MARCHI/STEMMI/TIMBRI

ISER - 
Riferimento 
alla parte

monumento centenario della nascita di San Ferdinando di Puglia

ISEP - 
Posizione

fronte S – basamento

ISED - 
Definizione

iscrizione

ISEZ - 
Descrizione

dedica e data

ISEQ - 
Quantità

1

ISES - 
Supporto

pietra

ISEC - Classe 
di 
appartenenza

dedicatoria

ISEL - Lingua italiano

ISET - Tipo di 
scrittura/di 
caratteri

capitale

ISEM - 
Materia e 
tecnica

a incisione

ISEI - 
Trascrizione

NEL PRIMO CENTENARIO/ DELLA FONDAZIONE/ VI – IX - MCMXLVII

ISE - ISCRIZIONI/EMBLEMI/MARCHI/STEMMI/TIMBRI

ISER - 
Riferimento 
alla parte

monumento centenario della nascita di San Ferdinando di Puglia

ISEP - 
Posizione

fronte N – basamento

ISED - 
Definizione

iscrizione

ISEZ - 
Descrizione

dedica e data

ISEQ - 
Quantità

1

ISES - 
Supporto

pietra

ISEC - Classe 
di 
appartenenza

dedicatoria

ISEL - Lingua italiano

ISET - Tipo di 
scrittura/di 
caratteri

capitale

ISEM - 
Materia e a incisione
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tecnica

ISEI - 
Trascrizione

SINDACO/DOTT.CLAUDIO PASSERO/ A CURA DEL COMITATO/ DELLE FESTE PATRONALI/ 
SETTEMBRE MCMXLVII

ISE - ISCRIZIONI/EMBLEMI/MARCHI/STEMMI/TIMBRI

ISER - 
Riferimento 
alla parte

accesso su via Cerignola

ISEP - 
Posizione

su pilastro

ISED - 
Definizione

iscrizione

ISEZ - 
Descrizione

dedica parco

ISEQ - 
Quantità

2

ISES - 
Supporto

lastra in pietra

ISEL - Lingua italiano

ISET - Tipo di 
scrittura/di 
caratteri

capitale

ISEM - 
Materia e 
tecnica

a incisione

ISEI - 
Trascrizione

AI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE

UT - UTILIZZAZIONI

UTU - DATI DI USO

UTUR - 
Riferimento 
alla parte

intero bene

UTUT - Tipo storico

UTUF - 
Funzione

parco pubblico

UTU - DATI DI USO

UTUR - 
Riferimento 
alla parte

intero bene

UTUT - Tipo attuale

UTUF - 
Funzione

in stato di abbandono

CNU - CONDIZIONE D'USO

CNUV - 
Visitabile

aperto al pubblico

CNUS - 
Specifiche

inutilizzato

CNUN - Note aperto al pubblico causa cancello divelto, ma poco utilizzato

CO - CONSERVAZIONE E INTERVENTI
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STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCP - 
Riferimento 
alla parte

parco

STCC - Stato 
di 
conservazione

cattivo

STCS - 
Specifiche

colonizzazione biologica, mancanza di parti

STCN - Note

Conserva ancora l’originaria connotazione, sono presenti ancora n.14 esemplari di Pino d’Aleppo e siepi di oleandro. 
Sono assenti le targhette in ferro smaltato con “NOMINATIVO CADUTO, GRADO, DATA ELENCO CADUTI 
NELLA GUERRA DEL 1915-1918” in origine collocate sugli alberi. Presenza di vegetazione incolta. Giochi 
bambini e panchine mancanti di parti. Monumento in stato di abbandono e degrado con epigrafi poco leggibili.

STP - Proposte di 
interventi

manutenzione, restauro, pulitura

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - 
Identificativo 
Geometria

2

GEL - Tipo di 
localizzazione

localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di 
riferimento

WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - 
Coordinata x

16.062983

GECY - 
Coordinata y

41.299511

GECS - Note georeferenzazione al centro del parco

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo

GPM - Metodo di 
posizionamento

posizionamento esatto

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - 
Descrizione 
sintetica

Google maps

GPBT - Data 2019/00/00

GPBU - 
Indirizzo web 
(URL)

(4529493) https://www.google.it/maps

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTS - DATI CATASTALI

CTSC - 
Comune

San Ferdinando di Puglia

CTST - Tipo 
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catasto catasto misto

CTSF - Foglio
/data

9

CTSN - 
Particelle

A - B

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E PROVVEDIMENTI DI TUTELA

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - 
Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - 
Indicazione 
specifica

Comune di San Ferdinando di Puglia

DO - DOCUMENTAZIONE

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - 
Codice 
identificativo

BT_SFerdinando_01

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - 
Formato

jpg

FTAA - Autore Anna Pia Urbano

FTAD - 
Riferimento 
cronologico

2019/00/00

FTAK - Nome 
file digitale

BT_SFerdinando_01.JPG

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - 
Codice 
identificativo

BT_SFerdinando_02

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - 
Formato

jpg

FTAA - Autore Anna Pia Urbano

FTAD - 
Riferimento 
cronologico

2019/00/00

FTAK - Nome 
file digitale

BT_SFerdinando_ 02.JPG

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - 
Codice 
identificativo

BT_SFerdinando_03

FTAX - Genere documentazione allegata



Pagina 13 di 16

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - 
Formato

jpg

FTAA - Autore Anna Pia Urbano

FTAD - 
Riferimento 
cronologico

2019/00/00

FTAK - Nome 
file digitale

BT_SFerdinando_03.JPG

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - 
Codice 
identificativo

BT_SFerdinando_04

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - 
Formato

jpg

FTAA - Autore Anna Pia Urbano

FTAD - 
Riferimento 
cronologico

2019/00/00

FTAK - Nome 
file digitale

BT_SFerdinando_04.JPG

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - 
Codice 
identificativo

BT_SFerdinando_A1

DRAX - 
Genere

documentazione allegata

DRAT - Tipo foto aerea con delimitazione dell’area

DRAF - 
Formato

pdf

DRAA - Autore Anna Pia Urbano

DRAD - 
Riferimento 
cronologico

2019/00/00

DRAC - 
Collocazione

Archivio ICCD

DRAK - Nome 
file digitale

BT_SFerdinando_A1.pdf

DRAW - 
Indirizzo web 
(URL)

Google Earth Pro

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - 
Codice 
identificativo

FG_ SFerdinando_C1

DRAX - 
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Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAF - 
Formato

pdf

DRAS - Scala 1:1000

DRAA - Autore Anna Pia Urbano

DRAD - 
Riferimento 
cronologico

2019/00/00

DRAC - 
Collocazione

Archivio ICCD

DRAK - Nome 
file digitale

BT_SFerdinando_C1.pdf

DRAW - 
Indirizzo web 
(URL)

https://geoportale.cartografia.agenziaentrate.gov.it/

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTI - Codice 
identificativo

FG_SFerdinando_D01

FNTX - Genere documentazione allegata

FNTP - Tipo documentazione fotografica integrativa

FNTR - 
Formato

pdf

FNTT - 
Denominazione
/titolo

Foto storiche

FNTD - 
Riferimento 
cronologico

1920-1950-1970 ca, 2016

FNTN - Nome 
archivio

ICCD

FNTS - 
Collocazione

Archivio ICCD

FNTK - Nome 
file digitale

FG_ SFerdinando _D01.pdf

FNTW - 
Indirizzo web 
(URL)

Dettaglio in allegato

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTI - Codice 
identificativo

FG_SFerdinando_D02

FNTX - Genere documentazione allegata

FNTP - Tipo documentazione fotografica integrativa

FNTA - Autore Anna Pia Urbano

FNTD - 
Riferimento 
cronologico

2019/00/00

FNTN - Nome 
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archivio ICCD

FNTS - 
Collocazione

Archivio ICCD

FNTK - Nome 
file digitale

FG_ SFerdinando_ D02.pdf

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - 
Abbreviazione

LUPI 1923

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo monografia

BIBM - 
Riferimento 
bibliografico 
completo

Lupi Dario, Parchi e viali della Rimembranza, R. Bemporad e figlio, Firenze, 1923

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - 
Abbreviazione

FG_ SFerdinando_BIBL1

BIBM - 
Riferimento 
bibliografico 
completo

Gianfranco Piemontese , “Il Monumento ai Caduti di San Ferdinando di Puglia. L’opera dello scultore Domenico 
Jollo” – Il vascello n.8

BIBW - 
Indirizzo web 
(URL)

https://www.academia.edu/36995492
/Il_Monumento_ai_Caduti_di_San_Ferdinando_di_Puglia_Lopera_dello_scultore_Domenico_Jollo_in_Il_Vascello_n.
8 (consultazione:2019/12)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - 
Abbreviazione

FG_ SFerdinando_BIBL2

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo monografia

BIBM - 
Riferimento 
bibliografico 
completo

La Memoria degli uomini nel bronzo e nella pietra Monumenti e lapidi ai Caduti nei comuni della Capitanata 
fotografie e testo di Gianfranco Piemontese. Parte seconda. FONDAZIONE BANCA DEL MONTE FOGGIA

BIBW - 
Indirizzo web 
(URL)

https://www.fondazionemontiunitifoggia.it/wp-content/uploads/2015/01/La-Memoria-degli-uomini-nel-bronzo-e-
nella-pietra-parte-seconda.pdf (consultazione:2019/12)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - 
Abbreviazione

FG_ SFerdinando_BIBL3

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo monografia

BIBM - 
Riferimento 
bibliografico 
completo

Nunzio Todisco, Noi, i combattenti di San Ferdinando di Puglia. Deceduti e dispersi delle due guerre mondiali e di 
quelle meno note, Amministrazione comunale San Ferdinando di Puglia, 2010

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - 
Abbreviazione

FG_ SFerdinando_BIBL4



Pagina 16 di 16

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo copia anastatica manoscritto

BIBM - 
Riferimento 
bibliografico 
completo

Copia anastatica del manoscritto sull’inaugurazione del Monumento ai Caduti conservato nel Museo Civico a cura 
dell’Archeoclub d’Italia Sede di San Ferdinando

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - 
Abbreviazione

FG_ SFerdinando_BIBL5

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo periodico

BIBM - 
Riferimento 
bibliografico 
completo

Numero Unico PRO MONUMENTO. PATRIA E DOVERE, San Ferdinando di Puglia, 20 settembre 1924

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - 
Abbreviazione

FG_ SFerdinando_BIBL6

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo bollettino

BIBM - 
Riferimento 
bibliografico 
completo

Bollettino Archeoclub d’Italia Sede di San Ferdinando, dicembre 2009


